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Il libro raccoglie i materiali relativi alla realizzazione del progetto di Start Up del “Laboratorio di 
Formazione e Pratica dell’Architettura” e “Stazione di Ricerca e Creatività”. Il progetto di Start 
Up realizza il primo modulo del laboratorio di pratiche nei Sassi di Matera e si conigura come 
un corso di formazione teorico-pratica e di ricerca. Il campo di indagine sono i Sassi di Matera, 
l’obiettivo strumentale è l’implementazione del Manuale del Recupero dei Sassi relativamente 
alle tessiture murarie e alle superici di scavo, che sono il tema di ricerca. Il titolo del libro 
sottolinea l’approccio con cui è stata afrontata l’indagine, esplicitando l’idea del metodo labo-
ratoriale dove le pratiche sono “pratiche della conoscenza”, ovvero un sapere che prende forma 
e si approfondisce attraverso il fare e attraverso la ripetizione che accresce abilità e sensibilità. 
Le tessiture murarie, che costituiscono il tema dell’indagine, sono esplorate con uno sguardo 
che ne sottolinea il carattere di documenti storici, espressione di un complesso sistema di cono-
scenze stratiicate nel tempo e giunto sino a noi, che lo ereditiamo insieme alla responsabilità di 
consegnarlo alle generazioni future.
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INTRODUZIONE

Il libro raccoglie i materiali relativi alla realizzazione del progetto di Start Up del “Laboratorio di Formazione e 
Pratica dell’Architettura” e “Stazione di Ricerca e Creatività”. Il progetto di Start Up, nato nell’ambito dell’Uni-
versità degli Studi della Basilicata e reso operativo attraverso la cooperazione tra il Dipartimento delle Culture 
Europee e del Mediterraneo (DiCEM) dell’Università e la Provincia di Matera che ha operato per mezzo dell’A-
genzia Provinciale per l’Istruzione e la Formazione professionale, l’Orientamento e l’Impiego (Ageforma), realizza 
il primo modulo del laboratorio di pratiche nei Sassi di Matera e si conigura come un corso di formazione teorico-
pratica e di ricerca. Il corso si è svolto tra settembre e novembre 2015, per un totale di trecento ore tra didattica 
frontale e didattica laboratoriale con il project work, e ha visto impegnati diciassette docenti,  un tutor d’aula e un 
gruppo aula di trenta allievi.
La realizzazione del progetto è stata possibile grazie alla collaborazione delle istituzioni coinvolte - Università, 
Provincia, Ageforma e Regione - che hanno contribuito ciascuna con le proprie competenze,  con unità di intenti 
e di visione, con spirito propositivo, e con entusiasmo.
Il volume è suddiviso in cinque parti. La prima parte raccoglie le presentazioni delle istituzioni. La seconda parte 
illustra il progetto del Laboratorio di Pratiche della Conoscenza, sia nella sua deinizione generale che in quella 
realizzata con il modulo di Start Up, esponendo la struttura del percorso realizzato e le modalità, sottolineando le 
speciicità del progetto generale di Laboratorio e di quello speciico di Start Up in relazione al metodo e alle ina-
lità, evidenziando la congruenza con lo spirito e le modalità adottate dal Piano di Gestione del sito UNESCO dei 
Sassi  come contesto di salvaguardia e valorizzazione di un patrimonio universale. Sempre in relazione al percorso 
realizzato, ovvero il corso di formazione e di ricerca che ha costituito la Start Up del Laboratorio di pratiche della 
conoscenza, la terza parte raccoglie i contenuti disciplinari espressi nella didattica frontale, mentre la quarta parte 
ne raccoglie i contenuti espressi nella didattica di laboratorio ed espone i risultati del lavoro prodotto dagli allievi 
sotto la guida dei docenti nell’ambito del project work. 
La quinta parte è dedicata al monitoraggio del percorso realizzato, sia in itinere che a conclusione, l’indicazione 
dei caratteri di esportabilità e di implementabilità dell’esperienza, e la previsione di utilizzabilità concreta dell’e-
sperienza fatta, come avvio del più complesso progetto di Laboratorio di Pratiche nella modalità di cantiere scuola 
nei Sassi di Matera. 
Il percorso ha compreso molti sopralluoghi a integrazione delle formazione frontale e come modalità speciica 
dell’attività di laboratorio. Oltre a molte ore trascorse nei Sassi a documentare i campioni di tessiture murarie sele-
zionati, sono state svolte visite guidate nell’Archivio diocesano di Matera, nel cantiere di restauro della Cattedrale 
di Matera, nell’Abbazia della Santissima Trinità di Venosa.  
Il fotografo Roberto Paolicelli ha seguito allievi e docenti in tutte le fasi del percorso e nei sopralluoghi, docu-
mentando luoghi, oggetti e situazioni. Le sue fotograie sono nel libro una narrazione per immagini dell’intera 
esperienza, parallela alla narrazione dei testi, con rimandi allusivi a questi ultimi ma con la capacità evocativa 
propria delle immagini visive. 
Oltre alla costruzione delle condizioni logistiche e organizzative, è stata posta una particolare attenzione anche 
alla creazione del clima, ovvero alla creazione del contesto con cui stimolare un atteggiamento utile per realizzare 
un percorso di formazione teorico-pratica e di ricerca. In questa direzione è stato proposto a docenti e allievi 
che hanno preso parte alla realizzazione del progetto di Start Up di immaginarsi insieme come un unico gruppo 
di ricerca. In questo gruppo di lavoro centrato sulla ricerca, i docenti avrebbero ricoperto il ruolo di ricercatori 



6

anziani che mettono a disposizione le proprie competenze ed esperienza, e gli allievi avrebbero assunto la isio-
nomia di ricercatori giovani, guidati dai primi ma responsabili anch’essi dei risultati da raggiungere. Così, insieme, 
docenti ed allievi sarebbero stati impegnati ad afrontare le side e le condizioni proprie della ricerca sul campo, 
investendo in disponibilità e ascolto reciproco, con l’attitudine a un apprendimento attivo, motivato e direzio-
nato, mettendo in campo le capacità creative, di soluzione dei problemi, e dell’apprendere ad apprendere. 
Il campo di indagine sono stati i Sassi di Matera, l’obiettivo strumentale è stato l’implementazione del Manuale 
del Recupero dei Sassi relativamente alle tessiture murarie e alle superici di scavo, che sono state il tema di ricerca. 
Il titolo del libro, Laboratorio di pratiche della conoscenza nei Sassi di Matera. Tessiture murarie come eredità del 
costruito, vuole proprio sottolineare l’approccio con cui è stata afrontata l’indagine, esplicitando l’idea del metodo 
laboratoriale dove le pratiche sono “pratiche della conoscenza”, ovvero un sapere che prende forma e si appro-
fondisce attraverso il fare e attraverso la ripetizione che accresce abilità e sensibilità. Nella seconda parte del 
titolo si speciica il contenuto della ricerca ma anche l’approccio: le tessiture murarie, che costituiscono il tema 
dell’indagine, sono esplorate con uno sguardo che ne sottolinea il carattere di documenti storici, espressione di un 
complesso sistema di conoscenze stratiicate nel tempo e giunto sino a noi, che lo ereditiamo insieme alla respon-
sabilità di consegnarlo alle generazioni future. Tenendo la prima parte del titolo come cardine, l’intenzione e la 
prospettiva sono di esplorare, a seguire, altri elementi dell’architettura per la composizione di una collana di libri 
come fascicoli di un corpus in itinere dove trovare le molte parti che compongono l’architettura  dei Sassi e dove 
tessere l’articolata architettura dei saperi che si sono stratiicati nella cultura dell’abitare il luogo.

Angela Colonna, Antonio Conte


